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Relatori:

Shaykh’Abd al Wahid PALLAVICINI, Presidente CO.RE.IS. ( Comunità Religiosa Islamica Italiana)

Muhammad NURINI, dell’Emirato di Sharjah, direttore dei programmi di sostegno per l’Africa della Charity International responsabile degli scambi economici con l’Italia

Pallavicini: Per l’Islam l’uomo è il vicario di Dio sulla terra. Da un punto di vista economico questa relazione determina l’assoluta imprenscindibilità della funzione dell’uomo sulla terra dalla dipendenza dall’ordine divino. Solamente nella fedele applicazione delle leggi divine l’uomo potrà esercitare la giusta autorità sul mondo e garantire una vera armonia a tutte le cose. Su questa base l’economia islamica diventa l’espressione di una scienza matematica che oltre a seguire i calcoli d’operazioni finanziarie o commerciali, deve servire a guidare l’uomo nella conoscenza e nella gestione di se stesso e del creato. Per quanto riguarda lo sviluppo economico, appena venne istituito lo stato di Medina, il Profeta incoraggiò le relazioni e le alleanze tra i popoli, favorendo un clima di autentica fratellenza tra i residenti e gli immigrati, e contribuendo fortemente ad un arricchimento che poneva ogni individuo nelle condizioni di esprimere al meglio le proprie qualità a beneficio della comunità. E' importante sapere che la finalità dello sviluppo economico nell’Islam è la vittoria finale su se stessi, che assicura soprattutto la soddisfazione di un beneficio eterno nell’aldilà e nel tempo stesso la partecipazione alle ricchezze di questo mondo. Per quanto riguarda la modalità di questa partecipazione più volte raccomandata la moderazione, in opposizione all’avarizia ed al lusso sfrenato. I valori dell’economia islamica si sono sviluppati come parte integrante di una più ampia scienza del diritto islamico che ha le sue radici negli stessi principi che regolano la vita ed il comportamento di ogni musulmano e che regola l’organizzazione del mercato, i contratti di vendita, le norme per le operazioni finanziarie, lo studio della produzione fino alla salvaguardia del consumatore.

Nurini: La globalizzazione economica è il risultato di un lungo processo attraverso il quale grandi società multinazionali hanno integrato nella propria attività interna l’economia internazionale, determinando l’internazionalizzazione dei mercati, degli investimenti, della finanza. Negli ultimi anni la ricchezza si è concentrata in un piccolo numero di paesi occidentali. Oggi assistiamo ad un processo tendente alla formazione di blocchi economici regionali: Stati Uniti, Giappone, Europa. L’obiettivo di questa collaborazione competitiva è il controllo globale del mercato. Alle soglie del XXI secolo il mondo occidentale avrà il monopolio del potere politico e militare, della ricchezza mondiale e del patrimonio tecnologico La competizione per la supremazia tra i tre poli menzionati, ha portato a sforzi aggressivi per la conquista ed il consolidamento dei control lo dei mercati. L’emergere di nuovi scenari economici nel panorama internazionale ha inasprito la competizione tra i poli.. 

-In tale quadro il mondo arabo islamico necessita di trasformazioni attraverso riforme economiche sostanziali che accolgano le esigenze della modernità nel rispetto del valore e della cultura della civiltà islamica. Così i paesi arabi islamici ed i paesi in via di sviluppo potranno iniziare a lavorare con i loro partner europei nel processo nascente di globalizzazione economica, per loro mutuo beneficio e per consolidare sia il commercio sia le relazioni culturali.

A tale riguardo vorrei soffermarmi su alcuni aspetti relativi ai rapporti commerciali tra gli Emirati Arabi Uniti e l’Italia. Gli interscambi commerciali vanno aumentando da alcuni anni: gli Emirati importano dall’Italia principalmente oro, argento, platino lavorati, parti meccaniche, mobili, calzature, per un ammontare annuo di circa 1300 miliardi. L’esportazione verso l’Italia è d’oro, argento, platino come materie prime, seguiti da tessuti in cotone, alluminio e varie leghe, pelli conciate, per circa 100 miliardi. Questi sono solo alcuni dati necessari ad inquadrare l’economia degli Emirati che non si basa più sulla sola estrazione del petrolio, che comunque rimane la principale fonte di ricchezza, ma si diversifica sempre più, specie nel settore commerciale

Vorrei ricordare che nell’ ambito della federazione degli Emirati Arabi Uniti l’Emirato di Sharjah ha la funzione di polo industriale e culturale. Shaijah è stata proclamata dall’UNESCO per il 1998 capitale della cultura araba. Il grande numero delle industrie e la notevole attività culturale fanno dell’Emirato di Sharjah una realtà particolarmente affine all’Italia, che è il secondo paese, dopo l’India, per volume d’affari.

Per facilitare gli scambi commerciali l’Emirato di Sharjah ha intrapreso una serie di iniziative, tra cui la creazione di due importanti zone franche, che offrono incentivi legati agli investimenti e benfits di scalo. Tale zona, situata sulla parte occidentale del Golfo Arabico, cui si può accedere dal mare, da terra e per via aerea, è stata creata per offrire facilitazioni dì tipo produttivo. E' suddivisa in appezzamenti destinati alle industrie pesanti e leggere, con apposite aree destinate ai servizi e spazi disponibili per uffici, oltre ad edifici adibiti a magazzini ed alla lavorazione. L’affitto di tali appezzamenti, la cui disponibilità è immediata, ha la durata di 15 anni, ed è rinnovabile; gli investimenti non richiedono alcun tipo di partecipazione, è concesso il rimpatrio sia del capitale sia dei profiti al 100%. Inoltre è da sottolineare la totale esenzione fiscale. Vi è un’altra zona franca, adiacente all’aeroporto, per offrire facilitazioni di tipo commerciale, particolarmente utile per le società di import-export, in quanto sono semplificate le procedure amministrative e facilitati gli interscambi. Anche in questo caso per le società operanti vi è una totale esenzione fiscale e condizioni bancarie di particolare favore.

Queste sono solo alcune delle opportunità offerte dall’ economia degli Emirati Arabi Uniti che da sempre si sono distinti nel panorama internazionale per la stabilità politica ed economica. Vedo nella collaborazione con la CO.RE.IS., Comunità religiosa islamica italiana, impegnata sia sul piano della testimonianza religiosa che su quello dell’attività imprenditoriale, e con la Compagnia delle Opere, la possibilità effettiva di un reale successo economico nello sforzo di far convergere verso l’unità di Dio tutti i livelli della realtà e della vita.

